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U rbaniana Untversity Press, Romd 2015, 353/5

( OMUNICAYE (125  u ı] titolo dell’opera che qul presentiamo emblematico tutt’al-
ITrO che semplicistico. In sole due parole CONsSeNTE di entfrare nell’universo della CAULE-
ches] lo riferisce, orazle al sottotitolo, al CONtTEMPOraNCcO. Flavio Placida
docente alla Pontificia Universita Urbaniana CO  — ı] libro che recens1amo intende
affrontare un attenta analisi della cOomMuUN1CAZIONE della fede 1n mondo 10  — SCINDIEC
disposto acl ACCEILATE ı] fatto crist1ano, anNz]l. L/’opera di srande portata ed ı] volume
di DOCO 1110 di quattrocenNto pagıne siustificato srado di approfondimento
di articolazione davantiı al varl tem1 che affronta. 51 tratta di una risposta CONCcrTretAa

problema del’efficacia dell’incisivita sulla vita della cateches!: una AUTLOTE-
vole C, nella “{l Corposita, CONCcretiaAa multitorme.

La SITrUuffura del

I} libro suddiviso 1n tre partı, che ’autore chiama “moment1”. I} DI1ImMO conside-
1a stor1a della catechesi, 1n una presentazione che valuta le varle epoche storiche

lasciandone 584 punt] d forza ed Limit]. La cateches] nella storl1a aspetto
importante affrontato nelle varle di maturazlione di contronto CO  - contest]
soc|lali politici molto differenti tra loro: da subito CINCISC l’attenzione presentare
una Tradizione!l che DCI 1a Chiesa 10  — semplicemente “mantenimento” La edeltäa
al mandato evangelico imprescindibile ’autore resce IMOSTIrare 1a capacıta della

«Vanno sottolineat1 1 due fattori: DIo ’uomo (’umano della Chiesa. Tradizione vita, evoluzione, C1C-

scıta dei Onl Inser1t1 Aa (rsto nella stor1a affıdati alla Chiesa, quest1 doni, evolvendoli:
al STESSO operazlione dello Spirıto Santo> (L SARTORI, Tradizione, In EVAERT a CULA di],

DIZIONAFLO di C atechetica, Leumann 19”87/, qu1 642)
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Comunicare Gesù. La catechesi oggi

Flavio Placida
Urbaniana University Press, Roma 2015, 373 pp.

Comunicare Gesù: il titolo dell’opera che qui presentiamo è emblematico e tutt’al-
tro che semplicistico. In sole due parole consente di entrare nell’universo della cate-
chesi e lo riferisce, grazie al sottotitolo, al contesto contemporaneo. Flavio Placida è 
docente alla Pontificia Università Urbaniana e con il libro che recensiamo intende 
affrontare un’attenta analisi della comunicazione della fede in un mondo non sempre 
disposto ad accettare il fatto cristiano, anzi. L’opera è di grande portata ed il volume 
di poco meno di quattrocento pagine è giustificato dal grado di approfondimento e 
di articolazione davanti ai vari temi che affronta. Si tratta di una risposta concreta al 
problema dell’efficacia e dell’incisività sulla vita della catechesi: una proposta autore-
vole e, nella sua corposità, concreta e multiforme.

1. La struttura del testo

Il libro è suddiviso in tre parti, che l’autore chiama “momenti”. Il primo conside-
ra la storia della catechesi, in una presentazione che valuta le varie epoche storiche 
lasciandone emergere i punti di forza ed i limiti. La catechesi nella storia è un aspetto 
importante affrontato nelle varie tappe di maturazione e di confronto con contesti 
sociali e politici molto differenti tra loro: da subito emerge l’attenzione a presentare 
una Tradizione1 che per la Chiesa non è semplicemente “mantenimento”. La fedeltà 
al mandato evangelico è imprescindibile e l’autore riesce a mostrare la capacità della 

1	 «Vanno sottolineati i due fattori: Dio e l’uomo (l’umano della Chiesa. Tradizione è vita, evoluzione, cre-
scita dei doni inseriti da Cristo nella storia e affidati alla Chiesa, è trasmettere questi doni, evolvendoli; 
è al tempo stesso operazione dello Spirito Santo» (L. Sartori, Tradizione, in J. Gevaert [a cura di], 
Dizionario di Catechetica, Leumann 1987, 642-644, qui 642).
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Chiesa ne] mAantfenere da lato ı] legame alla Rivelazione dall’altro 1a saplente
attenzlone di riferimento2. taglio che CINCISC quindi fortemente
cristologico anche pneumatologico, teologico, antropologico-contestuale, eccle-
s10logico-missionario, (G)183{° ’autore ricorda nell’introduzione?. Ne 1a ettura della STO-
F1a rlassumntiva d essenzlale fino secolo, 1a dedicata alla modernita d
alla contemporaneltäa DIU articolata: tale scelta dovuta alla magg10re disponibilita
d materlale anche alla capacıta di D cogliere vieppiu articolato d
esigente di una socleta frammentata complessa*. D’altronde, magg10r volume DCI
questa sezl10ne dovuto anche alla magg10re amplezza di riflessione AVuta negli ultim]ı
decenni?.

I} secondo IMOMmMeEenNtTO definito epistemologico: 61 (G)1R{5 approfondi-
ENTO della cateches] STESSA identitäa, metodo, COM DItL, fonte, CONTENUTO trasmiss10-

L’autore sottolinea l’importanza della cateches] de] s { 1  ( ruolo CO  - meticolosita.
Particolarmente apprezzabile l’attenzione, 914 nella riflessiva primari1amente
teorica, al dato evangelico. Placida 110  - scade infatt] nell’insidia di un’assolutizzaz10-

della cOomMuUN1CAZIONE delle { 1E tecniche. L’efficacia della cateches] 110  - infatt]
determinata esclusivamente da]l canalı comunlicatıv] dalla loro attualita. Ne SOT-
tolinea 1a maturazione, fedele quel DINCIDIO pneumatologico che lascia
11 la continua azlone dello Spirito nella Chiesa: pers1ino determinare (8NY2] S12
“]q catechesi” impresa ardua®. profilo dinamico della cateches] 10  — la rinchiude

1n una forma monolitica sterile: RNa azlone Viva della comunıta ecclesiale.
Da qul 61 comprende 1a necessita di NUOVO) manuale di catechetica. La disciplina
soffre infatt] di una tiduzione all’aspetto mmeramente pratico’, che spinge 1n un ’eleva-UOTSUGICM

«Der analizzare lo sviluppo della cateches| nel NOSITOnbisogna esplicitare le SI1IC radicı storiche,
bartendo dall’etä sub-apostolica fino alla contemporaneltä» (F PLACIDA, (L OMUNICAFE (Jes4 La eatechest
OG982, KRoma ZU15, 23)
Ihid., 15

La STESSA ( AuUdium EF Sdes pnarlava A ULla «V trasformazione sociale eulturale CUu1 riflessi 1 rper-
CUOTLONO sulla 1ta relig10sa>» 4)
(‚os] sottolineava Papa Benedetto AVI al VEesSCOVI SVIZZET: «L,'altra CSa la cateches| che, DPUunTO,
negli ultimi Cinquant annı CIrCa, Aa lato, ha fatto ograndı brogress1 metodologici, dall'altro, berö, 1

molto nell'antropologia nella tcerca A puntı A riferimento, cosicche SPCSSO L10: 1 ragg1un
ONO neanche DIu contenut! della ftede>» http://w2.vatican.va/content/benedict-xvi/it/speeches/2006/
november/documents/hf ben-xvi SPEC swiss-bishops.html)})
Ihid.,
«1a cateches] rischia A avvıltarsı STESSA quando L1°  - 1 autocomprende all’interno della brospettiva
compluta della educazione Cristiana, In relazione al Droblema della identitä eristliana della PEISONA de]
[ 10 borsı1 esistenzlale StOT1CO nell’ampio della 1ta Anche Mnnovamento della cateches| cOos1
mertltorno rischia ’anemla Aa ipertrofia L1°  - 1 fa CaDaCcCe A PEDNSATIC oltre DIU grande: andando
oltre la cateches]1, che la cateches] SLTESSA nel NOSITO LeMDO>» S LANZA, (‚OnvDertire (1LONd, KRoma

199)
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Chiesa nel mantenere da un lato il legame alla Rivelazione e dall’altro la sapiente 
attenzione al contesto di riferimento2. Il taglio che ne emerge è quindi fortemente 
cristologico ma anche pneumatologico, teologico, antropologico-contestuale, eccle-
siologico-missionario, come l’autore ricorda nell’introduzione3. Se la lettura della sto-
ria è riassuntiva ed essenziale fino al XX secolo, la parte dedicata alla modernità ed 
alla contemporaneità è più articolata: tale scelta è dovuta alla maggiore disponibilità 
di materiale ma anche alla capacità di saper cogliere il contesto vieppiù articolato ed 
esigente di una società frammentata e complessa4. D’altronde, il maggior volume per 
questa sezione è dovuto anche alla maggiore ampiezza di riflessione avuta negli ultimi 
decenni5.

Il secondo momento è definito epistemologico: si presenta come un approfondi-
mento della catechesi stessa: identità, metodo, compiti, fonte, contenuto e trasmissio-
ne. L’autore sottolinea l’importanza della catechesi e del suo ruolo con meticolosità. 
Particolarmente apprezzabile è l’attenzione, già nella parte riflessiva primariamente 
teorica, al dato evangelico. Placida non scade infatti nell’insidia di un’assolutizzazio-
ne della comunicazione e delle sue tecniche. L’efficacia della catechesi non è infatti 
determinata – esclusivamente – dai canali comunicativi e dalla loro attualità. Ne sot-
tolinea la costante maturazione, fedele a quel principio pneumatologico che lascia 
emergere la continua azione dello Spirito nella Chiesa: persino determinare cosa sia 
“la catechesi” è impresa ardua6. Il profilo dinamico della catechesi non la rinchiude 
pertanto in una forma monolitica e sterile: essa è azione viva della comunità ecclesiale. 
Da qui si comprende la necessità di un (nuovo) manuale di catechetica. La disciplina 
soffre infatti di una riduzione all’aspetto meramente pratico7, che spinge in un’eleva-

2	 «Per analizzare lo sviluppo della catechesi nel nostro tempo, bisogna esplicitare le sue radici storiche, 
partendo dall’età sub-apostolica fino alla contemporaneità» (F. Placida, Comunicare Gesù. La catechesi 
oggi, Roma 2015, 23).

3	 Ibid., 18.
4	 La stessa Gaudium et Spes parlava di una «vera trasformazione sociale e culturale i cui riflessi si riper-

cuotono sulla vita religiosa» (GS, 4).
5	 Così sottolineava Papa Benedetto XVI ai vescovi svizzeri: «L'altra cosa è la catechesi che, appunto, 

negli ultimi cinquant'anni circa, da un lato, ha fatto grandi progressi metodologici, dall'altro, però, si 
è persa molto nell'antropologia e nella ricerca di punti di riferimento, cosicché spesso non si raggiun-
gono neanche più i contenuti della fede» http://w2.vatican.va/content/benedict-xvi/it/speeches/2006/
november/documents/hf_ben-xvi_spe_20061107_swiss-bishops.html)

6	 Ibid., 99-109.
7	 «La catechesi rischia di avvitarsi su se stessa quando non si autocomprende all’interno della prospettiva 

compiuta della educazione cristiana, in relazione al problema della identità cristiana della persona e del 
suo porsi esistenziale e storico nell’ampio campo della vita. Anche il rinnovamento della catechesi – così 
meritorio – rischia l’anemia da ipertrofia se non si fa capace di pensare oltre e più in grande: è andando 
oltre la catechesi, che la catechesi trova se stessa nel nostro tempo» (S. Lanza, Convertire Giona, Roma 
20082, 199).
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zione esclusiva delle tecniche psico-pedagogiche della produzione di innumerevolj
di percorslı. Anche 1n QqUESTO l’opera dell’ autore CINCISC chiaramente.

Non 61 tratta di libro di rlcette pPronte DCL GSSCTEC AL Ate pluttosto contributo
teor1cO-pratico, addove 1a riflessione stor1ca, epistemologica contestuale 61 iIntrec-
C1anNO, determinando una 1ASEC sulla quale ALLUATEe percors1 di VAarlo ENCIEC, 51 NOtAa
tentat1vo di OSSCTC interdisciplinari addove le varle SscClenze (pedagogiche, didattiche,
della comunicazlone...) VENSONO interpellate 1n riterimento al tema della cateches].
contributi ACCTESCONO la qualitä della presentazlone.

I} mMOomMentTO contestuale. I} desiderio dell’autore (esplicitato DIU riprese)
di tMferirsi alla contemporanelta OVA, nella D de] Mferiment] concret] DCI
quanto riguarda Ll’ecumenismo, ı] pluralismo relig10so, 1a cateches] nel varl continent1

CO  — approfondimento ulteriore sulla realta italiana. Quest’ultima 61 DIEC
Senta p1uttosto limitata, anche INOt1VO della corposıita delle due Se71011 precedenti.

Trattı peculiarı del contributo

Primariamente sottolinelamo V’equilibrio de]l che 10  — scade 1n derive attl1-
vistiche da una HNEILINNECINO 1n un’aricda teorla. profilo che
SCONALO dalla riflessione eorıica che ADIC quella pratıica. Anche ı] tferimento CONTE-
stuale 110  - DUCa ecrtica di distanza dalla contemporanelıta. L’autore rliesce ad
acddentrarsi ne] problema della trasmıissione della fede valutando 1 varı aspett1 CArAatte- KACeNsSION!
ristic1 dell’attualita: ı] AasO de]l New Media (p 222), de]l mMe7z771 aUudiovisiv1 (p 224)
della cateches] nella cultura de] cyberspazio (D 228) Ne] CONTEIMPDPOFANCO
nırtuale 110  - semplicemente e  uUunO strumento” della comunNlcAazZlaNe: diventato una

VT propria mentalita, un PNG vitale sulla quale SOL10 costrulte le 271011 umanes.
Questo asPeELLO ftondamentale poiche ad intaccare l’umano nella {{l CS55SCHZI, nel
SUO1 modi di DENSAIC, nella “{l quotidiana attıvıta

In DPI1MO MOMECNTO, ad ndice de] libro sembra che talora 61 trat-
t1 semplicemente di de]l varl (Longressi contributi varl aul tema Äp
profondendo ı] AD DAaIe chiaro che ’autore coglie sapıentemente oli stimaolji de]
CAMMINO catechistico DCL DO1 rivolgerli all’azione pratica di insegnamento alla vita
evangelica. CONtTEMPOFCANCO 61 (G)1R{5 confuso parcellizzato:
IMOMEeNTLO StOTr1CO che IMnOostIra smarrımento, (G)1R{5 SPCSSO nel passato?,

«Non 1 DUO dunque DIU SeIviIre l’evangelizzazione mettendo CANDO modelli adeguati che
Ormal LFTAaMONTLALO> G VILLATA, rultura delP’incontro DPerYrcOrSst dr teologtia bastorale, Bologna ZU15,
58)
«1a Chiesa de] Dassato ha SaDuLO Innovare C O)1I1 COragg10sa Inventiva la prassı catechistica la Cate-
ches]1 1 SCOPTE ul L1°  - PEI faticoso adattamento, PEI natıva inclinazione evangeli-
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zione esclusiva delle tecniche psico-pedagogiche o della produzione di innumerevoli 
proposte di percorsi. Anche in questo punto l’opera dell’autore emerge chiaramente. 
Non si tratta di un libro di ricette pronte per essere attuate. È piuttosto un contributo 
teorico-pratico, laddove la riflessione storica, epistemologica e contestuale si intrec-
ciano, determinando una base sulla quale attuare percorsi di vario genere. Si nota il 
tentativo di essere interdisciplinari laddove le varie scienze (pedagogiche, didattiche, 
della comunicazione...) vengono interpellate in riferimento al tema della catechesi. I 
contributi accrescono la qualità della presentazione. 

Il terzo momento: contestuale. Il desiderio dell’autore (esplicitato a più riprese) 
di riferirsi alla contemporaneità trova, nella terza parte, dei riferimenti concreti per 
quanto riguarda l’ecumenismo, il pluralismo religioso, la catechesi nei vari continenti 
e con un approfondimento ulteriore sulla realtà italiana. Quest’ultima parte si pre-
senta piuttosto limitata, anche a motivo della corposità delle due sezioni precedenti.

2. Tratti peculiari del contributo

Primariamente sottolineiamo l’equilibrio del testo, che non scade in derive atti-
vistiche da una parte ma nemmeno in un’arida teoria. Il profilo che ne consegue è 
segnato dalla riflessione teorica che apre a quella pratica. Anche il riferimento conte-
stuale non è pura critica o presa di distanza dalla contemporaneità. L’autore riesce ad 
addentrarsi nel problema della trasmissione della fede valutando i vari aspetti caratte-
ristici dell’attualità: è il caso dei New Media (p. 222), dei mezzi audiovisivi (p. 224) o 
della catechesi nella cultura del cyberspazio (p. 228). Nel contesto contemporaneo il 
virtuale non è semplicemente “uno strumento” della comunicazione: è diventato una 
vera e propria mentalità, una base vitale sulla quale sono costruite le azioni umane8. 
Questo aspetto è fondamentale poiché va ad intaccare l’umano nella sua essenza, nei 
suoi modi di pensare, nella sua quotidiana attività

In un primo momento, ad osservare l’indice del libro sembra che talora si trat-
ti semplicemente di un rapporto dei vari Congressi o contributi vari sul tema. Ap-
profondendo il testo, appare chiaro che l’autore coglie sapientemente gli stimoli del 
cammino catechistico per poi rivolgerli all’azione pratica di insegnamento alla vita 
evangelica. Il contesto contemporaneo si presenta come confuso e parcellizzato: è un 
momento storico che mostra smarrimento, come è stato spesso nel tempo passato9. 

8	 «Non si può dunque più servire l’evangelizzazione mettendo in campo modelli adeguati a un tempo che 
ormai è tramontato» (G. Villata, La cultura dell’incontro. Percorsi di teologia pastorale, Bologna 2015, 
58).

9	 «La Chiesa del passato ha saputo innovare con coraggiosa inventiva la prassi catechistica […] la cate-
chesi si scopre centrata sul soggetto non per faticoso adattamento, ma per nativa inclinazione evangeli-
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Kiproporre ı] CAMMUINO StOr1CO catechetico 10  — significa fermars] ad nOz10N1SMO
quası cronologico. pluttosto ouardare alla Chiesa che ha Saputo rispondere aslı
stimaolji CO  - in1lzlatıve riflession] adeguate. QÜuesto Invıita anche oli attorı pastorali
contemporanel ad agg1iornamento secondo dettami evangelicl.

Un che CINCISC chiaramente dall’opera di Placida ’attenzione riterire
’a7i0ne catechetica SCINDIEC 112  C (Lristo, Pastore 4gestro della Chiesa,
che CONSENTE di respirare 1a tendenza tferire le varle SCINDIE (sesu19 La
centralitäa de]l 4gestro di Nazareth tmane evidente siacche nel varl tem1 affrontati
riterimenti al Vangeli all’agire de] (rIsto SOL10 numerosl. D’altronde, riterendosi
vente all’Esortazione apostolica Evangelz Gaudium, DaLC evidente che DCT ’autore S12
ftondamentale quanto Papa Francesco sottolinei negli ultimi tre capitoli: «V’incontro
personale CO  — l’amore di (Je8 che C1 Sqalva»lı. Per comunlicare (Je8 infatt] 1NECESSa-

10 che V1 S12 un esperlenza personale de]l Risortol2.
I} mantiene sviluppa alcun] assett]1 ftondamentalji della catechetica: ı] Aas O

delle dimensioni della vita ecristi1ana identificate 1n liturgia, carıta, aNNUNCIO. In QqUESTO
’autore 10  — (IN54 ipotizzare VUOWV strade, p1uttosto (e riesce) valorizzare ı]
tIINOMIO Ormal diventato schema assodato rodato della pastorale eccles1lale. Difatti
1a COM DIESCNZA delle tre funziloni CONSENTE di vederle 110  - OM settor1 differenti tra

loro, quanto Dpluttosto (G)183{° realta ftondamentale della vita della Chiesa. Utile DULC
riterimento alle quatiro categorlie antropologiche: «V’azione, 1a relazione, ı] penstiero,
1a celebrazione>» (p 115)

La scelta de] metodi (938) 136-145) Operata secondo magg10r filoni catechetic]UOTSUGICM contemporanel. (1 CONSENTE di VE una schematica che le
varle sfumature, csebbene CINCISA ventaglio d possibilitä varlegato al da
110  - offrire una evidente soluzione da adottare. L’autore TcoNnOscCe ı] pericolo 1n GQUC
STO C11S0O, DIODONEC CONSESUCHTEMENTE tre principali aspettl: ver1tat1vo, pedagogico
ed educativo. Sembra di CIC, nella9 una filigrana di Sstampo Dlagetia-

quando C1 61 contfronta CO  — ecriter1 universali che suidano 1a metodologia della
cateches!]: Assimilazione, INLENONZZAZLONE d ESDVESSILONE hersonale. La metodologia-
t1DO DULC aclatta CONtEMPDOrAaANCO nel s {  ( articolarsı tra varl
inoment] (conoOscCItivo, interpretativo, programmatıco, realizzativo, valutativo, M-Pro-

1 broprio ag10 ULla contestualitä ecclesiale ravvıvata attıvata> (LANZA, (‚Oonvertire (1LONd,
199)
<«All'lintzio dell'essere eristl1ano L10: c €  L decisione et1lca ULla grande idea, bens] l'incontro C ()I11

avvenıimento, C011 ULla Persona, che da alla 1ta Ofzzonte C ()I11 C100 la direzione decisiva>»
(BENEDETTO AVIU, Lettera eneciclica Deus (‚ ArtiLas Est, AAS 2006 | 217/7-252, qu1 217)

11 FRANCESCO, Esortazlione apostolica Evangelit ( AuUdium (d’ora In Dol EG), AAS 105 2013) 1020
1157, qu1 ’ultimo capitolo: 264-267

12 11 Lema attiene dunque all’economia globale dell’esortazione. L1°  - 1 DUO cOomuUNICATE (\risto
L1°  - lo 1 Incontrato bersonalmente>» (D BIJU-DUVAL, N40Da evangelizzaztione FONDEXSIONE bastorale
secondo Evangelit Gaudium, In Lateranı 2015 | 2{7-31, qu1 28)
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Riproporre il cammino storico catechetico non significa fermarsi ad un nozionismo 
quasi cronologico. È piuttosto guardare alla Chiesa che ha saputo rispondere agli 
stimoli con iniziative e riflessioni adeguate. Questo invita anche gli attori pastorali 
contemporanei ad un costante aggiornamento secondo i dettami evangelici.

Un punto che emerge chiaramente dall’opera di Placida è l’attenzione a riferire 
l’azione catechetica sempre e comunque a Cristo, Pastore e Maestro della Chiesa, 
che consente di respirare la tendenza a riferire le varie proposte sempre a Gesù10. La 
centralità del Maestro di Nazareth rimane evidente giacché nei vari temi affrontati i 
riferimenti ai Vangeli e all’agire del Cristo sono numerosi. D’altronde, riferendosi so-
vente all’Esortazione apostolica Evangelii Gaudium, pare evidente che per l’autore sia 
fondamentale quanto Papa Francesco sottolinei negli ultimi tre capitoli: «l’incontro 
personale con l’amore di Gesù che ci salva»11. Per comunicare Gesù è infatti necessa-
rio che vi sia un’esperienza personale del Risorto12.

Il testo mantiene e sviluppa alcuni assetti fondamentali della catechetica: è il caso 
delle dimensioni della vita cristiana identificate in liturgia, carità, annuncio. In questo 
l’autore non osa ipotizzare nuove strade, piuttosto tenta (e riesce) a valorizzare il 
trinomio ormai diventato schema assodato e rodato della pastorale ecclesiale. Difatti 
la compresenza delle tre funzioni consente di vederle non come settori differenti tra 
loro, quanto piuttosto come realtà fondamentale della vita della Chiesa. Utile pure è il 
riferimento alle quattro categorie antropologiche: «l’azione, la relazione, il pensiero, 
la celebrazione» (p. 115).

La scelta dei metodi (pp. 136-145) è operata secondo i maggiori filoni catechetici 
contemporanei. Ciò consente di avere una rassegna schematica che ne presenta le 
varie sfumature, sebbene ne emerga un ventaglio di possibilità variegato al punto da 
non offrire una evidente soluzione da adottare. L’autore riconosce il pericolo in que-
sto senso, e propone conseguentemente tre principali aspetti: veritativo, pedagogico 
ed educativo. Sembra di scorgere, nella proposta, una filigrana di stampo piagetia-
no quando ci si confronta con i criteri universali che guidano la metodologia della 
catechesi: Assimilazione, interiorizzazione ed espressione personale. La metodologia-
tipo proposta è pure adatta al contesto contemporaneo nel suo articolarsi tra i vari 
momenti (conoscitivo, interpretativo, programmatico, realizzativo, valutativo, ri-pro-

ca, si trova a proprio agio in una contestualità ecclesiale ravvivata e attivata» (Lanza, Convertire Giona, 
199). 

10	 «All'inizio dell'essere cristiano non c'è una decisione etica o una grande idea, bensì l'incontro con un 
avvenimento, con una Persona, che dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione decisiva» 
(Benedetto XVI, Lettera enciclica Deus Caritas Est, in AAS 98 [2006] 217-252, qui 217).

11	 Francesco, Esortazione apostolica Evangelii Gaudium (d’ora in poi EG), in AAS 105 (2013) 1020-
1137, qui l’ultimo capitolo: nn. 264-267.

12	 «Il tema attiene dunque all’economia globale dell’esortazione. […] non si può comunicare Cristo se 
non lo si è incontrato personalmente» (D. Biju-Duval, Nuova evangelizzazione e conversione pastorale 
secondo Evangelii Gaudium, in I Laterani [2015] 27-31, qui 28).
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Recensioni

gettativo) e consente di mettere in campo le conoscenze di stampo pedagogico per 
trovare un’incisività della catechesi.

L’attualizzazione è presentata nei riferimenti al Magistero contemporaneo, parti-
colarmente nei riferimenti agli scritti di Giovanni Paolo II, Benedetto XVI ma anche 
e soprattutto di Papa Francesco. Di Giovanni Paolo II l’autore cita ventun documen-
ti, di Benedetto XVI sette, di Francesco pure sette. A questi documenti si aggiungono 
diciotto della Santa Sede e ventuno della Conferenza Episcopale Italiana o di altri 
organismi ecclesiali italiani. Le fonti sono quindi attentamente presentate e valutate, 
conferendo quindi un panorama esaustivo sulla lettura della realtà ecclesiale.

Il tema del linguaggio della catechesi non è messo da parte nella sua tradizione: 
narrazione13, kerygma14, memoria. Sono aspetti fondamentali che Placida propone 
nel solco della tradizione catechetica. Con coraggio affronta la sfida del problema 
della percezione del tempo nel mondo contemporaneo riproponendo una riflessione 
sulla memoria e sul suo ruolo all’interno della missione della Chiesa. Apre quindi ad 
un ripensamento e ad una messa in discussione del linguaggio della catechesi, come 
sottolineato da Papa Francesco nella sua Evangelii Gaudium15. Non si tratta di cam-
biare il linguaggio del Vangelo: piuttosto, in fedeltà all’Incarnazione, di trovare nuove 
vie per comunicare le Verità della fede, che restano immutabili. 

Quando si tratta di riferirsi agli attori, ai destinatari dell’azione catechetica, Placi-
da ripropone la classica ripartizione “bambini e ragazzi, adolescenti e giovani, adul-
ti”. Si presenta però in parte limitata: l’autore preferisce la strada dell’età piuttosto 
che quella di ambiti nuovi, che avrebbero potuto portare a strade nuove. Le categorie 
delle età non sono infatti sempre fini ad una buona riuscita della formazione cateche-
tica: sebbene di stessa età, ci possono essere differenze enormi tra la vita di fede di 
coloro che sono coinvolti.

Pure a livello pedagogico sono da rilevare delle novità tutt’altro che banali: al ter-
mine di ogni capitolo, l’autore propone, oltre ad una bibliografia sul tema affrontato, 
una sintesi, delle domande ed un test. Sono piccole accortezze che confermano la 
vocazione didattica del testo e contribuiscono a mostrare la premura dell’autore nella 
trasmissione della Rivelazione. 

13	 «La storia narrata non riguarda solo eventi o persone del passato, ma anche il narratore e coloro cui si 
rivolge la narrazione. Essa è in qualche modo la loro storia» (R. Tonelli, La narrazione come proposta 
per una nuova evangelizzazione, Roma 2012, 62).

14	 «Abbiamo riscoperto che anche nella catechesi ha un ruolo fondamentale il primo annuncio o kerygma, 
che deve occupare il centro dell’attività evangelizzatrice e di ogni intento di rinnovamento ecclesiale. Il 
kerygma è trinitario» (EG, 164).

15	 «La semplicità ha a che vedere con il linguaggio utilizzato. Dev'essere il linguaggio che i destinatari 
comprendono per non correre il rischio di parlare a vuoto. Frequentemente accade che i predicatori si 
servono di parole che hanno appreso durante i loro studi e in determinati ambienti, ma che non fanno 
parte del linguaggio comune delle persone che li ascoltano. Ci sono parole proprie della teologia o della 
catechesi» (EG, 158).



Eavıo Placıda, ( OMUNICAFrE SS{ Fa ratechest OQQ!

Osservazlonı sull’opera
La CesCNLTE, breve, recenslone ha inteso sottolineare alcuni aspett1 salient] della

pubblicazione di Placida. V1 SOL10 numerosi stimoli, che qul ditficile raccogliere
presentare nella loro integrita. S19a CloNoNnostante sufficiente quanto OD
V1 materlale COTDOSO da analizzare ed ALLUAre La nOovıta de]l 61 1n
diversi punt], tuttavla, C100 che DIU C1 sottolineare, l’avere colto 1a s<Aida della
“contrazlione spirituale” degli ultimi annnı d VE u12  ® SETUMeEeNT: valido,
che rliesce conlugare 1a Tradizione 1a sfica della contemporanelıta. VETAd-

entfe Innovatıvo esta peroö C100 che 914 61 nel titolo: la centralitäa della C  O-
di Ges  U, (G)183{° UunNn1CO obijettivo Analita della cateches]. Perdere QqUESTO Orlzzonte

significa perdere ı] 11S5O della cateches] della pastorale STESSAa

Emanuele IDJ Marco

UOTSUGICM

34()340

Flavio Placida, Comunicare Gesù. La catechesi oggi

Re
ce

ns
io

ni

3. Osservazioni sull’opera

La presente, breve, recensione ha inteso sottolineare alcuni aspetti salienti della 
pubblicazione di Placida. Vi sono numerosi stimoli, che qui è difficile raccogliere e 
presentare nella loro integrità. Sia ciononostante sufficiente quanto espresso sopra. 
Vi è materiale corposo da analizzare ed attuare. La novità del testo si presenta in 
diversi punti, tuttavia, ciò che più ci preme sottolineare, è l’avere colto la sfida della 
“contrazione spirituale” degli ultimi anni e di avere proposto uno strumento valido, 
che riesce a coniugare la Tradizione e la sfida della contemporaneità. Il punto vera-
mente innovativo resta però ciò che già si presenta nel titolo: la centralità della perso-
na di Gesù, come unico obiettivo e finalità della catechesi. Perdere questo orizzonte 
significa perdere il senso della catechesi e della pastorale stessa.
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